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Venerdì 19 Giugno 1891 


inl 
nella È 
Regno 


è » 
Digli Stati dell'Unione 
postale si aggiun gono |, . 


la spose di portò. * 


ni 


giorni, eccettuato to domaniche — Ammini 


Nelle due ‘ultime isedute della Ca- 
mers dei Deputati," giiile'insermezzo, al 
bilanci, vennero, ‘discusse certe modifi- 
“azioni al Regolamento sul ‘Lotto pub-. 
plico 0 regio, extogì ate daill'oni 
Ministro delle Finanze, 

Anche in questa discussione gli Op- 
positori si olevitoho" ad altissimi ideali, 
jatrocinendo la inoralità"del Popolo ita- 
fiano, e biasimanilo il Governo che vuol 
‘non solo conservare il’ Lotto, ma‘ 
dustria per aamentar proveriti 
trilià sull argominto, ‘anclie . questa 
volta, l’etaquenza focosa di Matteo (Re- 
nato Imbriani, Sr 

Goncordi' pur noi in quelli ideali, ci 

ca niùi avvenire della Na-; 


«Ministro, 
frutto di studj :anteriori 
vento al potere. | * 1 
nialÈ x io AA 
pensiamo ‘che, ,per abolire _il { 
0, convenga aspettare quella: mag- 
giore civiltà ‘delle ‘plebi; ‘da cui'si svol. 
ino ostumanze € ‘consugtudini K 

nella loro vita! Ed è desiderabile che 
avvenga; ma, avvenire non può se ron 
lentamente ‘e (per ‘gradi. ! 


più stailian 
nuovo Regno ha trovato-iri-tutte le-Res 
gioni questa istituzione ; ‘non è la nubva 
Nilla ‘clie' l'ha cresita, e'' ad ‘abolittà 
dggi ancora esiste un ostacolo più forte | 
che non sieno. i bisogni dell’ Evariò: | 
Vifitti noi crediamo che”un Decreto di , 
ibblizione sitebbè accolto con .isfavore 
da tutte quelle classi, :che, quasi ali- I 
mento alla speranza di benessere, pa- 
0 volentieri questa tassa'‘allo Stato, 
"Il Lotto è, danque, una fassa: volon- 
taria, contro cui mon'protestano se non 
fiantropi dagli alti ideati, 'è gli Op- 
positori d'ogni Governo, per iscreditarlo, 
Ma lan. Colombo ha difeso le. modifi- 
ioni al Refolamento del Lotto ‘e la 
‘noh'è ‘ném- 
iamo come, 
finanze, 


Meno necessario‘ che noi di 
rele condizioni presenti delle 
dlibia fatto bene ad 'accett 

si 


* Piuttosto ci siamo di leg- 


sÙ 


IL MEDICO MAGO 


Facconto del principio del, secolo 
Ta ine 1 i 
(DAL FRANOESE ) ‘ 
to O Sdi, 


.1I cristianesimo ‘8 lo ' stendardo al: 
Umbra «el:quald' sfilano i rigeneratori 
l'ogni angole:dellal'terra ;‘ciasduno. vi: 
APforta il suo pensiero; il:sud libro, la' 
ona fede, © la nuova: Babeld!'st :costrui=" 
‘08; non più. quella Bsbele:xtupida: che: 
frelzio colle piotie puagiungero.il ‘ceiélo 
Sepa pabile; ma quellu-Babele»del- pen= 
n 0 e della rigenerazione, ‘the: sì fab- 
Hai colla fede, ed alla quale un mondo 
che parla la stessa lingua; viene, di.epoca 
di giorno in, giorno, ad :ag- 

il, suo gradino — una idea, 
prova, pia Poi 
* tempo in tempo Ja, umanità si. 
ferma, nella sta’aovivia, e si volta inr 
De, soldato sean tino paro 
+ | Soddisfatta;- ripiglia lo:fatale | 
Metro occhio fermo.sull' orizzonte dove 
termi ebera nube inascoride!. aneora il. 

l'ama nO vuol toccare, 

ite nità si potrebbe paragonare al 
fittcipe Vittuoso..dei conf delle fatò 
pesce che vucliditiàratò la princi: 

Amata, da un gigante:tenuta pr 


(Conro corrente coLLA Posta) 


Toni 


‘coledì” per: iniziativa ‘parlamentare 
° 5 eh 


LR di LR + $ 
ntro lè disposizioni 


génèrili dellà Legge, che, sia concessa 
una Lotteria al Comune di Vittovin, e 
ciò dopo che; ‘riguàriio & Lotterie, il 
Govettho ‘ha di ato dome n° Iteriori 
domande avrebbe, opposto reciso :rifiuto. 
Sì disse: questa sarà’ | ultima..., ‘e' si 
ebbe anche ! ultimissima, quale suone 
rebbe il verbo d'un Impresario dì spet- 
tacoli teatrali,, 5 

E adesso, {lopo udite’ le delamazioni 
conto il Lollo, vuolsi chiedere, oltre 
le. tante incorso. ‘un'altra. Lotteria! 
E sono die Deputati" | amico cn. Mel 
ed îl buon Rizzo; "che la chiedono ‘per 
‘far ‘piacete al'propri Elettori! ©. 

Le Lotterie non. sono scusabili tanto 


4 come il Lotto. Questo pensiamo: noi ; è, 


ale sarà il 


a suo tempo, Vedremo! le si 
‘pensiero delle: Camere legislative. 


Paramegto Via 


Si riprende la discussione sul bilancio < 


della pubblica ‘istruzione. 5 

Villarh si ‘meraviglia che siensi difese 
le piccole .Uniyersità, Dice che gli stra- 
nieri.domanderanno ‘perchè; non avendo 
denari, teniamo tante Università. La rie 
forma perdi deve egser fatta ‘gradata- 
mente. -.,. |» ' È ' 

«Il timor. di cadere, dice, non deve 
trattenere un. ministro; questi..rion deve 
cercare di mon jcadére, ciò: che non-sa 


rebbe impossibile (sé ride), na deve , 


preoceuparsi di cader bene.» ..... 
Esamina, Ja cattiva organizzazione .di 
molte Uniyersifà dove gli studenti hanno 
inferesse acchè non. si facciano lezioni; 
@ se noi fossimo nei foro, panni proba- 
bilmente faremmo lo stesso (vina ilarità). 
‘Assicura che sta studiando e. presen- 
terà una apposita. legge sulle, Università, 
lasciandone il giudizio al Parlamento. 
Farà fiasco, ma bisogna bené che uno 
cominci. Chiusa la discussione generale, 
si ‘approvano i primi 75 èdapitoli. 
Camera dei Deputati 
Seduta del 18 — Pres. ‘BIANCHERI, 


Dopo breve discussione, la Caitiera 
approva uri progetto per modificazioni 
alla legge relativa all’ alienazione ' di 
beni demaniali. Sg . 

Romani ‘presenta la relazione sul pro - 
getto del passaggio della parte ammi 
nistrativa del tito a segho alla dip 
denza del ministero dellà guerra. ” 

Ferraris presentà ùn progetto sulla 
partecipazione spettante allo Stato sui 
diritti del fondo ‘del Culto 'e' là facoltà 
di provvedimenti per il ‘riordinamento 
dell’amministrazione del fondo stesso 


! ed altre di carattere analogo: ne chiede 


l'urgenza che è accordata. 


Chiala presenta ]a relazione sul pro». 


getto per approvazione ‘ di maggiori 
Ro Vai i 2 

1 alia OI dvi 
cima 


gioniera .sulla 


non si può pigliare. I precipizii si al- 

largano, i torrenti si gonfiano, i, demon 

escono dalla terra, il caos oscu; ala via, 

ma il santo conquistatore lotta, pr 

Dio, fa il segnò della droce, ed,i p 

disseta 

{ri 
terttà,, 

to il'gi 


p 
l’empireo celeste; © è 
Pittivia la umanità si inganna qual= 
che vbita, e spesso: Gli avvenimenti im- 
‘gombrano talmente la‘ straddiiche,come 
il viaggiatore stanco il quale! credeiab 
breviarla, essa prende“un ‘viottolo ‘dii 


la fasviare,. e: cammina molto':senza 
guadagnare un punto:nell’orta: salita;: 
in mezzo all'uragano che la inonda. alle ‘ 


‘spine-che le triifiggonle carni E quando 


il giorno ricompars; si ‘decorge d' es* 


Bere ‘în fondo. ad una vallata: senza ocz» 
zonte; e deve ritornare su'- suoi: passi 


Ritopna;ed alipimtò dove avea smàr 


fita-la ‘via essa trova ‘le guide “con 
trici :che’ta aspettavano ‘efche:la rimat 
fono. sul«retto cathmin 1 ie 
i Nulla torna inutile’ 
del: mondo. ‘Portate ''avanti;- 


filosofi, pensatori, scrittori, artisti, 'sto-: 


-progetti relatividalle 


i bani -di Milano; 


i di Napoli di”Veròna e ‘gli: ASI 


i; a 
i È una montagna ‘ 
che non si può; salire, in una torre che ; 


' un popolo porta tutto quanto può”ess 


spese per l'e: 
el tesbro!' © 
La Camera approva tutti gli articoli. 
Discutesi il. progetto f'elativo ai prov- 
vedimenti fevroviati per la città di Rorda; 
e'dopo un*discorso‘di ‘'Ambrosoli; della 
issione, e di Bru- 


nicardi, ‘che difende ii ‘progetto, ri- 


«mdandasi il seguito di quésta discussione 


a domattina. 

«I sei progett \pprovazione d’ ec- 
cedefiza-d’ impegni ‘isultarono ‘ap 
vati a grandissifna ‘mag 
ilificazibni delle 
lotto ‘è appro- 


Aisposizioni gigenti ‘sul 
3 50, 


vato don voti 164' co 


© DALLA CAPITALE. LOMBARDA 


(Nostra corrispondenza). 
"e lano, 17 giugno. 

Parecchi sono gli Asili che si vedonu 
all’ Esposizione con'ricchezza di vettine 
ripiene di oggetti-lavorati dai piccoli 
allievi; ‘ma ‘':spscialmente attraggono 
l’ attenzione del visitatore il’ comparto 
particotare ‘costrutto dagli Asili di fon- 
dazione Ponti, gli Asili infantili subur- 
Asili di campagna 
per la provincia .di Milano, e ‘delle al- 
tre città, gli ‘Asili Opoi rincipe 
ii'infantili 
Margherita. di Faenza: Ne vengono in 


{ seguito ‘altri, ‘tanto di ‘Milano, ‘quanto 


di fuori, che sono ‘certo degni di nota; 
ma le sei più cospicue Mostre sono 
quîelle nominate. a 

‘Il padiglione della fondazione Ponti, 
quasi- chiuso in me: alla elegante e- 
spusizione dei Rachiticì di Miluno, corm- 
prènde gli importanti - di Galla- 
rate, di Biumo superiore (Varese), Cors 
naredo e Sobiate Olona. La fondazione 
più antica è quella-di Gallarate che ri- 
sale al 1564 ; da quell’anno a tutt’ oggi 
furono ben 7986 5 bambini ‘che passa- 
reno i loro prim i 

La mostra degli 

i di Milano è 

pubblico a. cagione "di 
graziosissima: due squadre. di.-bainbini, 
sei maschietti e sei ragazzine, siedono 
nei loro piccoli banchi, -@ colla‘ più 
grande serietà del ‘mondo, ‘e con un 
contegno e un silenzio esemplare; la- 
voraho al pari di provetti coperaî, Teri 
l’ altro con delle lunghe striscie di pa» 
ghia lavorata e variapinta fabbricavano 
canestrini di forme, diyerse.; jeri, i 

ambîni ‘modellavano delle frutta — 
uva, ‘pere, noci — con dell’ afgilla 
mida e plastica, e le bambine, ‘combi- 
nando foglioline, petali è'sémenti, met- 
tevano insieme dei fiori ari lì. 

*Gli Asili di ‘campagna pé provin» 
cia di Milano hanno pure il'' lo, 
colo edificio ‘speciale. Pu 

Questa provvida istituzione h: 
nato i suol Asili nella nosti POV 
e nello scaffale che racchiù i registri, 
si leggono i nomi di ben quaranta 
paesotti, più o ineno lontani da Milano, 
riei quali tutti è aperto e fu 
golarmente )’ asilc infantile. É 
gior parte ili‘ essi ha voluto inviare 
all' : sposizione qualche saggio dei la- 


1 yori fatti, — Sonò ricami ‘in paglia, 
di 


in legno, o in lana, mentre 
zioni espongono i' metodi dida : 
fr °___—ò 
rici, quanto avete imparato; date ‘la 
vostra scienza, la vostra fede, le'vostre 
opere; e come il giorno della battaglia 
ere: 
un’ arma, apportate tutto!-quanto: Può 
va; e lasciate Dio sce- 
1 resto. 2.0 
.Coh tali pensieri il D.r Servans, nulla 
lascjaya, di intentato.. Il nostro. Dottore, 
lo d emmio, sapeva degli uomini e delle 
«e6se tutto quanto lo stud 
dei fatti gliavea, potuto. insegnari 
a. cotal punto, ei doveva necesspriamente 
volere: qualche cosa di meglio, e come’ 
‘sapeva che l’uomo non può creare, 
woleya rifare. Ei diceva: . 
— 0 l’anima è una essenza divina 
che torna a Dio allora della morte, ed 
îl cadavére non è che il vaso di questa 
essenza; ‘e: allora quello che tento è 
inuti! vvero quello che si chiama: a- 
nima. non è che il risultato del moto 
regolare degli organi, e quel che si 
chiama la. morte non è che: la. sospe 
sione momentanea di codesta armonia;, 
e allora cogli organi di mia,potenga,: io 
posso ristabilire .il moto,;; rime o: 
bi © fi “ppsogno, le. moli Petri 
spensabili che la scossa avea, rutto. 
PP OPS la' dorivinzioné “sincera del 
P_Servanis® 1 > Pr 
i NoP noti*lo diremo. ° 
i Quello ' che possiamo ‘affermare; 
the'il ‘nostro Dottote"erà uti ‘giàn'mi 
ico, un gran filbsbifo ;'è ‘chè sotto i 
o ‘doppio titolo faceva uno stadio dol 
piamente serio; - SE 


, 


ÈRCIALE - LETTERARIO. 


% È ni si i - _ - 
Istrayloné Via Gorghi Ni 10:— Nameri separati si vendono sll'Elicola è pragsa i tabseai di Morcatovecchio, Plazza V. E. Via Dsalele Mania — Un namero cent. 10, arretrato cont, 20) 
” - _ ia — — o_o ager 


&'prendere facilmiente ‘| 


‘sati tutti sull’ insegnamento oggetti- 
vo; «li facile ‘e razionale comprensione 
per i piccoli allievi. Così vi hanno in- 
‘tiere fattorie di campagna, case riusti- 
che’ scomponibili nélle singole parti, 
‘fatte con tantà' esattezza e’ verità; che 
si capisce come possano i bambini de- 
Signare facilmente’ e con sicurezza ‘ogni 
oggetto, meglio che se ‘ne avessero stu- 
ita ‘a memoria una lunga descrizione, 
'’Còs? dicasi peri due grandiosi venuti 
“da ‘fuori: gli Asili Margherita di Fa 
Féhe ‘sono frequentati attualmente” da 
373 picroli ospiti, e gli Asili Oportiani 
di'Verona; gli Asili infantili urbani di 
Novara, e quelli dei ‘fratelli Russi in 
| Trecate di Novara danno din largo svi- 
‘lùppo all’ irisegnamento oggettivo, colla 
cottipleta esposizione di ciò che può ap- 
bambino, - 
“monà' espone ‘in ‘grandiosi quadri le 
piante, gli statuti, le ' statist: dé 
subì ‘asili di' cafità per l'infanzia, e 
tre interessanti ‘hénto pure il giar- 
dinò d'infanzia Vittorino da Feltrè di 
Milano, quello ‘di Adria,'gli asili di 
neò,'le scuole infantili di° Pi 
altre:‘città che vorremmo nomini 
non dovessimo contendere coll 
Commovente è ciò che espont 1° 
zione dei -ciechi' di “Milané ; dai 
colleiparole in rilievo ai giochi fami- 
gliari; come la ‘tombola, la Ù 
a tutta una serie.di lavori 
con rara maestria ‘é con vera ‘perfe- 
zione, ì ilo 

— Come sempre, grande concorso al- 
l’Esposizione dei giodatoli. Vi è molta ‘a- 
spettativa iper ‘le nuove feste che si 
stanno preparando. 

Férve più che ‘mai la lotta elettorale. 
Fra le tante liste vi è quella dei*cleifi- 
cali e dei socialisti. : 

i. Il Secolo sfrondò la lista dell’ unione 
democratico ‘sociale, di tutli i nomi sé6> 
cialisti. 

Li opinione. pubblica è che fra non 
molti ‘anni te liste del Corriere della 
sera e del Secolo andrantio tanto mò? 
difitandosi: .da. formarné una isole 
scompariranniò i 'duè' grandi :estremi; 
clericali e socialisti! . ) 

‘ Il.conte Greppi, gran conservatore; 
trovò grandi. difficoltà nel campò dei 
moderati. da lg siga INA 


I Reduci dall’ America. 


Quelli che ritornano ‘dall’ America é 
vanno a ristabilirsi nel paese natìo, mi 
pare: si possano distinguere in due 

la prima sarebbe costituita dai 
pochi, i quali, più fortunati o -più de- 
stri degli altri, banno in lontane regioni 
accumulato un ‘peculio ‘sufficiente ad 
appagaili della loro condizione, a farli 
rinunciare ad ulteriori guadagni, a ren 
derlî pieghevoli ai desiderio comune’ a 
tutti gli espatriati, quello cioè di'ri 
dere i luoghi in cui si è riatì e cresciuti. 

L' altra delle due classi sarebbe com- 
postà da'coloro, i quali, 0 per' disdetta, 
o per'grandi' difficoltà incontcate, o per 
inettitudine a qualsiàsi mestiere, o per 
ine zia, o per non ‘aver trovato nei 
nuovi paesi quella grande cuccagna che 
prima si erano immaginati di godere 
senza; fatica, 0; o. risélversi a 
rimpatriare, scegliendo il partito di star 


Dei resto, risultati soddisfaceni i gi 
aveva già otteriuto. Uccelli uccisi da-Iui 
erano stati immediatamente restituiti 
alla vita. Cutali esperimenti li aveva 
fatti sotto gli occhi di Ivarius e di Gi 
vanna, che ne aveva concepita una giajà 
immensa e li aveva raccontati ovunque, 

Ivarius colla hocéa chiusa tuori;: come. 
gli.avea raccomandato il padrone, era’ 
sempre lo stesso fra Je mura della casa; 
e per di più l'amore dello studio s'era 
accresciuto nella nuova direzione che 
avea preso il suo spi 
sulle: indicazioni:del Dottore ndii ‘ do: 
miva piu, ed avrebbe dato quanto gli 
restava da. vivere pur di trovare quanto 
quegli. cercava, lasciargliene .I’ onore, e 
ricompensare con una tale scoperta i 
venti anni di gioja di cui andava debi- 
tore al-suo maestro. sal 

Disgraziatamente Ivarius; malgrado | 
la grande istruzione acquisita, mancava: 
di quella parte della immaginazione che 
fa ì grandi uomini. E così, nella pratica 
stessa che s'eti i " 


Nulla:avrebhe téntato, 
‘ricolo’ fòssé occors 
fidato-alle sue cire; 
escogitari ‘ dî' 


a 
quei mezzi inaugit 
‘ceti medici devono 


to; e lavorando! 


‘Anno XV — W. 146. 


a verme 6 verismo 
Le insorzioni di an» | 
nunei commorolali . ni 
riravono ‘prosso È! A= 
genzia di pubblicità di 
Lutigl Fabris o Ci 
Via Mopcorib'N: Z 
:*Per ‘altro Inserzioni 
presso. l'Amministrg= 
zione del, Giorngla, . 


male nel proprio paese, ‘piuttosto che 
trovarsi poco benein lontaite ‘contrade.  » 
Questi ‘ultimi, mal capitati in “terre 


sconoscinte, sprovvisti di quel bene che ‘i. 


li avrebbe indotti a stabilicvisi, e. me=' 
stamente reddituri a quella. patria cui 
avevano dato un eterna .addio, è, natu‘ 
raly che aj loro conterranei ; adducano 
mille ragioni Vere e pon. vere, per. giu» 
stificare la loro greduta volubilità ed 
incoerenza'di propositi, la loro supposta: 
incapacità di usufruire d' Un" fiefb ‘fut- è 
tora vergine e promettitòre ‘di”tiitte le 
immaginabili risorse. pt 
E naturale insomma, che questi‘ male 
riusciti in un’ impresa’ azzaridata, dicano 
ai loro parenti, conoscenti e amici, tutto 
il peggio che passono: dire, non ‘soli 
della terra ove posero dl piede, ma di 
ni 


tutta’ l’ America, ced 
E sono appunto le ingiuste 
sincere loro'lamentazioni, ;che .servor: 
di criterio. ai sistematici avversari dell: 
emigrazione, per poi dissuadere chi 
que nutrisse il desiderio' di' farne 
via esperimento. ! 
Per potér dare cosciènzio; 
futuri emigranti; lè Autorità,” impa 
e quelli'che appartengono’dlle "d0s) chia- 
mate classi ‘dirigeriti. dovrebbero rac- 
cogliere informazioni. non' solo daimale 
avventurati reduci dal nuovo «imondo,, 
ma eziandìo da: quelli che rimpatriarono 
portando -con sè un capitale».discreto, -. 
e.da quelli ancora che nella nuova: pa 


| tria eletta da essi,..càmpano la vita. fe-. 


licemente, sg 
Siamo. d’ accordo, che anche il 
tro emisfero, il m ito continge! 
catovi dalla emigrazione, ché, 
pre più diradare'i varitàggi p 
dalla proprietà e dal lavoro ; il 
sivo diminuirsi delfà ricerca dell’ opera. 
altruî, una volta che questa ‘si esercitò 
nello eseguire quanto ‘aff: Î 
in un paese, si. può dire;'-disabitat 
lo stabilirsi di ordini sdciali'valevoli‘a 
equilibrare le rispettive fortune ‘a nor: 
ma della posizione in cui ‘ognuno 
uova; siamo d’ accordo, dissim 
tutto ciò, anche al di.Jà dell Atlanti 
rendg in questo momento meno, facil 
e meng frequenti i lauti guadagni @ | 
inspérafe ricchezze; “. o .u,, — 
Ma' nén si può disconoscere il grani 
beneficio, che una immensa regio! 
polatasi di numèròsi éuropei «di 
per jperta, e successivamente fin 
al } nte secolo, poi a en 
preferita. come . patr olti; 
nostri-còn tompoidiiei, ha "Roala HRbb 
recato all’ umanità sofferent& ospitànile 
nelle sue vaste lande quelli che:avi 
vano bisogno d’ un: nuovo cimpo:;per 
esercitare il proprio ingegno,?/e qué! 
pure che, dotati di forza ‘e, buona! 
lontà, abbisognavano .dj nuove tei 
ove l’opera Îoro fosse più:necessar: 
jù giustamente retribuita. ;-: 
il movimento provvidenz 
igrazione non dovrebbe. essgre 
osteggiato, ma piuttosto favorito, «coni 
l'aggiunta di. opportune ‘tutele ‘per : 
quelli che vi prendono 'parte.;. almeuò. 
fino a che un benefico assestamento: 
delle nostre industrie obblighi a;dìfe, 
che l’ abbandono delle patrie .contradé 
non sia altrimenti che un indizio di poco 
senno e .d’ ingratitudine. FoB?: 


sua s 3, che Avrebbe creduto, 
mettere sacrilegio facendo altrimen; 
quanto, dessi prescrivevano,., 

Per lui erano ghi dei. dell’arte 
si poteva andare per lungi di: qu: 
essì ci ammaestravano. Lo dice 
dalla sua umile condizione yrimitiya;, 
avea ereditato una Umiltà, un ;dubbio 
di se stesso, una Cieca deferen: al 

i iva, ta 

S 


da 9. Meg: 
eracchè da. 


‘per il triplice consiglio ; imperocel 
STADIO MA MEt ‘AGEVANelidel 


lice consiglic 
lungo ‘témiph Aifftinoni 3 
prescrizioni, come il. De: Servans, - per” 
il quale conservava” ini! riconoscenza : 
‘senza limiti. a : 

"Orà, occupandosi. dell’opera. 
maestro, senza tuttavia che li 
‘dornandato, Ivarius nori avea ‘den 
la convinzione che tutto, fa tenta; 

uo semplice’ buon. senso, fo 
dalla educazione, colla sia religio: 

gritola, è le supersti dell'infan 

erano scomparsi areva | 
di cestituire’ alla’ vita: uni 
creatura, morta; e come in medicina n 
Rmmetteva progressì ‘ei si, e 
se ciò potesse darsi, i grandi, maést 
dell’a, tà lo avrebbero 
j iguè cercava tener; 
a, ci afea sempre un 
Ti 


ione che traeva, dal 


Îla 


















&L MONDO. 
tn — LYTANIA — 
a Ecco il mondo 

vuoto 0 tondo 
Mefistofele. 

s « A. Boro, 
n Come colui clie giunto a'l’ ultim' ora 

rivolge al ciel lo spirito abbattuto, 

così rivolgo, o mondo di malora, 
. all'idolo tuo infranto il mio salato 
+ ‘e -impreco n to, sì vilo e sì codardo, 
mondo bastardo. 








A' te che inganni con speranze audaci, 
‘a te che alleiti con fantasmi vani, 
che col mivaggio d' illusion fallaci 
fai che l'alma confidi nel domani, 
a te oggi bestemmio e maledico, 
ti . mondo nemica, 








7 2° =Se'amor sorride a me tutto d' intorno, 
e fremie-nell'amplesso donna amata, 
uno scheletro scorge disadorno 

di ‘sotto alla beltà l' alma ingannata, 
e alte rivolgo una maledizione, 

i) ì mondo buffone. 






e la cieca fortuna la sua ruota, 

‘pietosamente un giorno rivolgendo 

in.mio vantaggio, questa tasca vuoia 

di quattrini sudati va riempiendo, 

tu coll'invidia ingombri a me ìl cammino, 
mondo tapino. 





Se nella lotta eterna della vita 
eso sianciarmi a cimentar la sorte, 
tu, crudele, alla mente sbigottita 
«la gioja offuschi con pensier di morte 
e tenti questo spirito già fiacco, 
% mondo bislacco. 





1° 86 fiducioso nella mia ventura 

“' eredò fagli affetti, all’ cuestà, alla fede, 
tu, additandomi tosto la sventura, 
ni'insegni che l'uom saggio a nulla creda; 

‘e a mo sogghigni, insultator, beffardo, 

° mondo bugiardo. 


1° Sulle. tombo dei ricchi e dei potenti 

. versi lagrime in copia e spargi fiori,:». 
i © serivi apigrafi ed ergi monumenti 
“Ri grandi ladrì e ai grandi traditori, 
‘sempre ostile all' onesto ed al mendico, 
Re mondo impudico. 


Allorchè mi sovvengo del passato, 
‘‘ della nott trascorse onestamente 
* nel lavoro, allo studio, oppure a lato 
della povera madre mia morente, 
D ‘penso a te senza amore e religione, 
RE o mondo birbone. 


< Penso. a te che deridi alle passioni 

+ che rendon bella all’ uomo l’ esistenza, 
he con smaglianti e splendido visioni 
- ai viz) dai delle virtà apparenza, 

a teche violentar tenti il destino, 
mondo assassino. 












‘allora, ‘o mondo tristo, ‘io non ti credo, 

si ed alle vane pompe ed agli inganni, 

h allo ne' miei pensier, giammai non cedo 
‘è e sfido audace dol poter tuo i ‘’anni, 

te m'accingo ad nin eterno attacco, 

mondo vigliacco, 


, 42 giugno 1894. 
















ti 
’artinici 


ù Sperone, 


«Uri popolò che muore di fame. 


« Scrive Edoardo Scarfoglio dall’ Har- 
. rar, 18 ‘maggio : 

‘Stasera, rincasando attraverso le viot+ 

tole di Harrar, tutte a scalini e a sco- 

scendimenti, bo sentito un grande ab- 

baiare di cani; e uno dei servi che mi 

accompagnavano, mi ha, con la lan- 














SI miuterà Il cuore 
‘ come si cambia. vestito. 


Una notizia fin de siècle, una notizia 
spaventosa che mi preme darvi prima 
d'ogui altro. Una scoperta destinata a 
trasformare nientemeno che il carattere, 
l'indole e la natara stessa degli nomini 
e naturalmente, anzi principalmente, 
delle donne. 

Ecco di che sì tratta. 

Un medico messicano ha fatto varii 
esperimenti che consistono nell'estrarre 
il cuore di un animale, tenerlo fuori 
dieci minuti e tornare a metterlo a 
posto e legarlo senza che sopravvenga 
la morte, : 

Questo dottore ha fatto già queste 
prove sui topi, pollì, gatti e cani, e credei 
di poter cambiare il cuore di una vacca: 
con quello di un toro e viceversa. i 

Ma non basta. Il dottore .în parola! 
dice che per mezzo di una sua inven- 
zione potrà curare radicaimente tutte le: 
malattie del cuore, e, per dar prova: 
della sua scienza e dei suoi studi, si 
offre a fare l'esperimento della .estra-. 
zione del cuore sopra tre condannati al 
morte, promettendo che nessuna conse-. 
guenza letaié avrà a lamentarsi. 

Comprendete, lettori, tutta l’onnipo- 
tenza di questa scoperta della scienza? 
Pensate che rivoluzione in tutte le mani- 
festazioni della vita che si vive! Perchè 


| sì sa bene che ogni azione umana si 


attribuisce al cuore! 

Oh, se questa scoperta si fosse fatta 
all'epoca dei tiranni! Allora: una, due 
e tre, al cuore di iena di un Dionigi si 
sarebbe sostituito quello di un agnello, 
e i nostri antenati siracusani avrebbero 
vissuto la più bella vita di. questo 
mondo, ; 

Il celebre verso: : 
Sempre farci. tiranni e-sempre sonci, 
verrà d'ora innanzi messo nei ferra- 
vecchi dell'antica retorica, almeno per 
la seconda parte. i 

Le tragedie di Alfieri, ns lle quali ab- 
bondano i cuori crudeli, sì venderanno 
a 49 al pezzo; mei libretti d’ opera, nei 
quali il cuore del basso prende tutti ‘i 
nomi, tutte le forme, tutte le persecu- 
zioni, bisognerà apportare sostanziali 
modificazioni, perchè uno del pubblico 
può sempre rimbeccare, a chi imprecà 
contro un cuore: faglielo cambiare! . 

Non più donne dal cuore di tigre, dal 
cuore crudele, dal cuor duro,;o tenero; 
o morto, 0 leggiero; ciascun uomo, 

rima di prender moglie, farà esaminare 
I cuore della fanciuìla; e se..non è di 
suo gusto lo farà cambiare a piacimento, 

Ma penso sopratutto al giubilo della 
benemerita Società protettrice degli a» 
nimali: essa avrà finito. 1 suo » tempo, 
o tutto al più. istituirà una specie: di 
ospedale su cui un cartello conla scritta: 

« Qui si cambiano i cuori callivi con 
altrî cuori buoni dalle 8 del mattino 
alle 6 di sera, »: 


Non più poesie nelle'‘Atitologie dei 





| fanciulli per educare il cuore; quando 
j un cuonre è cattivo si cambia come si 
' fa di un sigaro che non tira, e felice 


terna, illuminato un sinistro spettadolo : , 


ma dozzina di Galia, morti di fame 
nella giornata, erano stesi sulla pub- 
blica via, lungo il muro, e i cani li di- 
voravano. A pochi passi, una sentinella 
ambara passeggiava f'osoficamente con 
uni: rilucente remington sulle spalle. 


-,-0 gran conte Autonelli (lo Scarfoglio 
l'ha a morte col conte Antonelli) voi ’ 
ohe-avete istigato Menelick a occupare 

PHarrar e a estendere ampiamente la * 


sua provvida signorio : vai che gli avele 
“ ‘regalato i rilucenti remington, con cui 
spggiogò e tiene in' freno gl'inermi Galla, 
iete ben sicuro che Îo zio cardinale 
abbia nell'altro mondo: tanta influenza 
da;'farvi assolvere della vostra parte di 
responsabilità in questo assassinio di 
tanti popoli laboriosi, in questa distra- 
zione di tanti ricchi paesi? 

*Udendo sotto le mura del mio giar- 
dino .gli urli delle iene, che accorrono 
; a:'contendere ai canî una parte del lu- 
1°. gibre banchetto, io ne dubito un poca! 


“Ip qual concetto abbia l'Italia 
‘Re Mepelik. 


Tr una lettera al Corriere di Napoli, 
sérifta dall’Harrar dal direttore di quel 
giornale signor Edoardo Scarfoglio, leg- 














iiamo : 

*E sapete,dalla langa amicizia e con- 
suetudine col cofite. Antonelli , quale 
concetto  Menelick s'è formato dell’Italia? 
‘Egli prende un uovo di struzzo, pun- 
teggiato:-di migliaia e migliaia di punti, 
etico: 2 
“ — Questa è la terra, e uno di questi 
puoti è l'Italia. — ! 

Poteva dunque egli, il più grande im. 
peratote dell’ Universo, come sempre 
Antonelli lo ha chiamato, rassegnarsi a 
essere l'umilé protetto d'rin paese così 
insignificante 6 infinitesimale? 

Fu varato a. Genova felicemente il 
; regio-inerociatore Urania. ‘ 








AAT ATA I inn 
n 


notte,, . 

Il guaio sarà per gli amanti che no. 
minano il cuore dieci volte per. riga 
nelle loro epistole amerose, tanto . più 
che non potranno dire più all’.amato 
bene: « Tu mi hai ;rubato il cuore.» 
senza pericolo di una querela per vero 
e proprio furto di un oggetto. 

Ben venga adunque la nuova sconerta! 

Ma sarei curioso di sapere. se accor- 
rérebbero in maggior numero a farsi 
cambiare il cuore le ‘donne che io hanno 
duro o quelle che lo hanno tenero! 

È un bel quesito! ; 
n Il medico mago. 
_—_—————_———_-6& 

Lo sfratto dei Cappuccini italiani 
dalla Tunisia. 

Di questo fatto, che abbiamo annun- 
ciato jeri. si occupa molto la stampa 
romana. Un dispaccio all’ Ialia da Tu- 
nisi, dice che l'impressione è colà do- 
lurosissima, senza distinzione di nazio- 
nalità e di culto, in causa dello' spirito: 
di carità onde sono animati i cappuccini. 





presieduto dal conte Ruffo al quale in- 
tervennero moltissimi indigeni, persino 
ebrei e masmettani, non trattandosi - 
una questione clericale ma di giùstiz 
Fu' votato per acclamazione l'invio a 
Roma di una deputazione onde suppli- 
care il Papa che revòchi l ordine della 
artenza, . Lean af 
«Il Fanfulla dice al ministero : degli 
esteri è confermato lo. sfratto:dei cappuc+ 
cini da Tunisi, e Ja notizia :del ‘comizi 
e dell'invio della deputazione al::-Papa; 
Vedremo, scrive il Fanfulla; se il'Papa 
riuscirà a far. :revocare l'ordine; che 
minaccia di turbare : profondamente. gli: 
interessi religiosi e politici. st 





Il numero massimo 20 
di italiani arrivati in un giorno: 


Scrive il ‘Progresso Italo - Americano 
di New-York.in data 4 corr.: .. 
« Fra i 6000, immigranti arrivati ieri 
a questo porto, ve n'erano 8500 ita- 
liani, provenienti quasi tutti dai porti 
dell’ Italia Meridionale. . ..... - 
‘ E', quiesto il più gran.numero, di 
si abbia, ricordo, di italiani arriv 
un. so] giorno .in città, i 




















Fu organizzato un comizio di © protesta? 1 












 Borsegiglo In Chiese, 
In Gemona, Tonina Gremeso mentre 
stava in Chiesa in occasione di ‘fan: 









involato il portamonete contenente L. 21; 
La solita disgrazia.: 

In Ampezzo, Felicita Jachin, abban= 
donata per alcuni istanti la nipote Ye- 
licita Petris cho aveva in custodia, la 
bambina cadde in una profonda vasca 
d’acqua rimanendovi annegata, 
Ferrovie nel Frinli Orientale. 
Leggiamo nel Cittadino di Trieste 
Teri, 17, la Commissione per la revision 
del tracciato della ferrovia Monfalcone: 
Cervignano. (direttissima Trieste -:Ve-. 
nezia), alle 3° pom. è partita da Mon- 
falcone per imprendere la.revisione de 
tracciato del tronco Monfalcone-Ronchi 
Pieris. SE 
Stamane, 18, alle 9 dev' esserci stato 
convegno alla stazione ferrov. di-Ronch 
per la revisione del tracciato -della:va-: 
riante Ronchi-Pieris, Quindi, pertratta- 








ed in quello di Pieris.. Alle 3 pom. 
partenza da Pieris, revisione del: trac- 
Î ciato Pieris-Cervignano; con fermativa 

negli uffici. comunali «di ‘Villa Vicentina 
| e Scodovacca. 


| Domani, alle 9 ant. convegno nell’ uf-' 
j ficio comunale di Cervignano ; revisione» 


del tracciato della variante Villa Vi- 
! centina Cervignano Nord, .e poì di nuovo 


© convegno all’ ufficio comunale di  Cer- I 
vignano, onde chiudere il protacollo e ' 


dare il 


parere intorno all’ atto commis- 
! sionale. " 


A o e 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 
Udine-Riva-Castello 
Altezza sul mare m. 130 sul suolo m. 20, 
— GIORNO 18 Giugno 1891 — 
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Ter|is. |198 20. |148 [23.8 
| Bar [257.5|757. |736.2758 |—, 
Dir... —. Sio —i-.i- 
Minima, nellanotte 18-19. 10.5 © 
Tempo vario è x # 
‘ Bollettino astronomico © 
19 Giugno 1891 


{ leva «ore di Roma. 4 8 7 
Passa al meridiano ll 57 50 2..: 
| Ffamonte » Si 7489 
Fenomeni.importanti»: : 
leva ora 52 -p, ‘ 3 
É } tramonta ore 34 
à età giorni 12,8 
Fase; 4 
Solo . declinazione 
+ 23, 20. 12.2. 
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a mezzodì véro di Udine 








, Esami 
per le fature maestre, 

Gli esami d ammissione alla 2.a e 3.a 
classe del Corso Preparatorio ed alla 1.a 
del Curso Normale, avranno principio 
il giorno 30 ‘corr., alle ore 8 ant. col 
saggio scritto dî lingua italiana. Nello 
stesso giorno ed ofa comincieranno an- 
che gli esami dî promozione alle va: 
classi del Corso , Preparaforio Normale. 

Gli esami d’ ammissione alla 4.a classe 
del Corso Préparatorio principieranno. 
la mattina del 17 luglio alle ore 8 

Le giovanette che desiderano presen- 
tarsi agli esami di ammissione devono 
far pervenire alla Direzione della Scuola, 
almeno’ 5 giorni’ prima degli. esami 
stessi, la relativa domanda corredata 
dei seguenti attestati :. 

4.0 Fede di nascita; è 

2.0 Certificato di ‘buona condotta, ri- 
lasciato dalla Giunta Comunale; 

3.0 Certificato medico di ‘sana costi-” 
| tuzione. si 

La domanda è gli attestati devono 
essere stesi sopra carta bollata da 
lire ‘0.60, . 

Onorifiche. dimostrazioni 

ad un concittadino, ‘’ 
Dalla Gazzetta di Saluzzo appren-- 
iamo che la Società dei Sott' ufficiali, 








en organizzato ‘sodalizio che! onora 
‘il’ Paese, nominò ‘4 Suo Sodio. ‘onorario 
il signor cav. Sante Nodari, nostro con-’| 
cittadino, Ispettore: 
la sua probità, pati 





ismo ed. integro 


i-jicarattere seppe acquistarsi la generàlé ‘| ‘per Jo stato ‘deplorévali 


"stima e simpafia’ della’ cittadinarzi 
:L’ elegante diploritadi' iomina ‘a Soò 
morario porta ‘questa’ splendida’ m 
j vazione : «Per ‘avere ‘consacrata ‘la 
sc temerata sua v'ta pe l*Indipende 
ice la: libertà della” la, © per avere! 
«Sempre, e stréiiamiente patrocinati 
«i supremi ‘interessi ‘éd il benessere 
« delle Società mili; i mutuo ‘sg 
«corso. do | Ù 
Anche il Comizio- dei Veterani, Sotto- 
Comitato ‘di Saluzzo, inscrisse nel suo’ 


i 





































Pei 





zione religiosa, le venne con destrezza: 


> 









zione nell’ ufficio comunale di Turriano, : 


«scaporali e soldati in congedo, fiorente! ‘bile nella vasta zona acqui 
e 


i Finanza, che per'} seriamente compromettere. .non 


S. ‘bonifiea, alla. sistemazione -degli , scoli' 
pubblici e conseguentemente a risaniare.] * 


4 sistema razionale di coltura, e.possibil- 


qui’ di: f ha dimostrato chie la. fitta. vegetazione 
le. 480. f ‘erbacea .giova assai a scemare, Jo ».svi." 








in regolamento per le risale. 
Il Consiglio dell’ Associazione Agrari 
Friulana, nella seduta del 27 aprile. 
a, c., preso in esame il dregelto ili re- 
‘golamonto provinciale della legge 16 
glugno 4866 sullo risaie, predisposto 
alla Deputazione: Provinciale; deliberò 
ad unanimità di presentare in merito 
al detto progetto, le proprie osserva- 
zioni al Consiglio Sanîtario ed al Cons 
siglio ‘Provinciale nella lusinga che di 
queste sia tenuto conto nella definitiva 
.+.deliberazione sul regolamento medesimo, 
Incaricò poscia una Commissione, 
composta deì signori comm. Paolo Billia,; 
prof. cav. G. Nallino e Andrea Cara 
di riassumere le osservazioni ed i re-. 
lativi motivi espressi nella succitata; 
«seduta, Rai 
In evasione al detto mandato, la com-! 
missione ha presentato una .esaurient 
relazione, della’ quale crediamo ‘oppo! 
tuno rilevare alcuni punti perchè sien 
‘ conosciuti anche dal pubblico. È 















Dopo il 1880 l’ Associazione Agrari 
la Camera di Commercio e la R. Pre-' 
fettura, chiedevano ripetutamente -:al 
Governo che venisse estesa alle  pro- 





| 


vincie Venete la legge 12 giugno 1866" 
sulle risaie, in sostituzione al Decreto’ 


Napoleonico 4809:-e ciò si otteneva 
colla legge sanitaria .del 1888. 

L’art. 1 della legge così dispone : 

« La coltivazione del riso è permessa 
» alla distanza degli ‘aggregati di abita» 
» zioni e sotto le condizioni prescritte, 
» nell’ interesse della pubblica.igiene, da 










» siglieri Comunali e sanitari della Pro 
» vincia, sono deliberati -dai Consigl 
» provinciali ed approvati dal Re, previ 


| pil parere del Consiglio superiore..di ' 
tò. 






» sanità e del Consiglio di 
Assai chiarò — 
! risalta: lò- Spirito 


1g! P 
| disposizione. della: legge, -.che.:si deb». 





, bano. adottare . speciali : norm 
' lameNtàri alle ‘speciali ‘condizio; 
ni singola provincia, ed assai provvida 
evesi ritenere una tale disposizione, 


‘inquantochè .nessuno meglio del. Con- ‘| 


siglio provinciale è. in. grado »di. ‘poter 
conoscere le condizioni della . propria 
provincia. e conseguentemente di fissare, 


revio il parere del Consiglio sanitario, . 


e volute distanze dagli aggregati»di a- 
bitazioni delle risaie; in modo da ‘con- 
ciliave l interesse degli. agricoltori con 
l'interesse della salubrità pubblica. ‘ 


. legge e per ‘uniformarsi; ‘alle ‘suè dispo» 
, sizioni è necessario clie, mediante ‘op- 
' portuno ‘stiidio, ‘sierio per béne rilevatò 
je condizioni 1 
* colla risicolturà; ‘e ‘che ‘siasi formato"un 
giusto criterio ‘su’ questa, e ‘sùgli’effetti 
della “imnedesima; pria” di passare alla 
compilazione del prescritto. régolamentò; 
In via ‘generale la ‘risaia è ritenulà 
una coltura contraria ‘alla, | pubblica 
igiene; quando viene a nuovo attivata 
suscità uno stuolo di neiici ‘che cercano 
combatterla in "éghi modo: Però" giova 
por raente- che, più igienisti; che; questi 
nemici sono gli usurai della campagna, 
sempre pronti a gridare quando .sorgè 
una nuova risorsa per operaio, e sono 
ancora i proprietari vicini, che con.il 
forte lavoro che Ja risaia richiede, -te- 
mono l'incarire della, mano. d' opel 
Ciò almeno ebbesi a ristontrarein.pa: 
sato ‘in questa provincia, e non è ‘affat 
improbabile che ciò possa avvenire pr 
sentemente ‘nel .voto, che..stanno -per. 
dare i Comuni interpellati. 
Tuttavia non puossi negare che la 
coltura del riso, richiedendo abbondante 
irrigazione, non. dia origine a: malaria, 
se non viene regolata con adatte norme. 
igieniche informate; a- retti principii 
scientifici e pratici... o: 
Conviene però ricordarsi che.gli igie- 
, nisti sono concordi nell’ ammettere che 
! le paludi dieno assai più malaria’ delle: 
risaie permanenti, e chie le risaie da vi-' 
cenda sieno, nei riguardi: igienici, ‘pri 
feribili alle permanenti; (0: 
Da ciò quindi devesi: dedorre che là 
risaia, quale mezzi di' ‘bonifica, possa‘ 
,anche avvantaggiare l'igiene, “0. 0’ 
‘ E questo caso sarebbe ceri 








' 





nostra provincia, dove grandi estensiom ; 
îdi terreni paludosi: spno. abbandonati 
alle acque, ed abbandonati al punto da 


7’ igiene, ma anche l' econ 






‘cadrà sempre. più }a v Ì 
pui difficoltosa manutenzione 


84 





questa località, la risaia; se: 
ita, potrebbe. giovare, quale; mezzo. 


la. località medesima, avvantaggiando. 
‘perciò in parì tempo e l'economia. e l’i- 
‘giene. Pc nea 
i E per ottenere un. tal fine è neces» 
ario poi che la risaia sia.condoita con 





‘mente avvicendata, poichè | esperienza. 


Juppo dei miasmi. D'-onde Ì’ avvertenza: 
‘che le disposizioni. del: regolamento. 
enza -perdere.,di ; vista: l’ igiene,::inoft 
eno contrarie salle ««hbuone regole di, 


are i 








p regolamenti speciali che, sentiti i Con-: 








cipale * 





Ma pèr rispondere allò spirito della - 


el ‘territorio nei rapporti : 








:f:sto male, laddove molte provincie non 

























":sto;regolament 
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se.la coltura del riso me 1 Jai 
fu sopra osservato, di “essere ie) ne Dar 
minate località favorita quale mezzo di MB fongeva- de 
bonifica; non sembra. però . giusto ta sE svol 


.vieti in altri luoghi, dove, 89 - 

‘migliorare |" igione, ‘può giovare agi 
teressi dell’ agricoltura, eni devant i 
‘avere un certo riguardo, s " 


| quale non 
«gati pregi 

uesti siten 
rino propri 


nell’ attualo.momento di crisi, «gignor Pres 

E tanto meno sembrerebbe . ‘ogava 
tale divieto perchè laddove Le Di RETI de 
corda. ai regolamenti: di fissare pi sm MA 86 
‘stanze e le condizioni nell'interesse dol ‘de: mangia 
pubblica igiene, non 1 mita ai soli ter: MiB che de 18Y: 
reni paludosi:‘od acquitrinosi Ja colj, MI - :— È 18! 
vazione del riso, : .°. © MI 00 5 

Nella località,, ad es, attravo N. No 56 
«anali ‘del Ledra, la coltura i da cgheli ben i 
trebbe essere fonte di ricchezza, e dr ‘fa Invorar 
gli alti suoi prodotti, e perchè, ‘nigi cam COSÌ 
rando le condizioni del ‘suolo, serve aj fp breghe, tn 
actrescere ‘i prodotti delle successiv, MM ‘;-— AUTO 


colture asciutte, Converrebbe soltanto i 
questa: località assegnare alla risaia via 
cerfa limitazione di superficie, ciò che 
si otterrebbe restringendo il periododi 
avvicendamento (due anni); e, vino. 
lata così da tali: Condizioni, esca cogi. 
tuirebbe. un. ramo dell’ industria Agra. 
ria meno dannoso alla igiene pubblica B 
di molte altre industrie propriamente 
dette, che, quantunque antigieniche sotto 
il duplice aspetto, cioè:come fontid'in. 
il salubrità pubblica, e come causa di 
‘| morbi ‘agli operai, pure si tollerano, e 
‘persino ‘nei-‘centri'popolati. ' i 
D'altronde: nello ' stabilire le-misure 
i] igieniche conviene ben guardarsi di 
cadere negli eccessi, sempre pericolosi, 
L’igiene, ‘affinctiè ‘porti Benelic eletti, 
deve ‘procederò di pati passo con l'e. 
‘conomia. poichè il danno: dell'economia 
ricade indubbiamente sull'igiene stess, 
come lo dimostra il fatto che dove c'î 
miseria ne-soffè anchè l'igiene, 
Ed una ‘tale avverténza sarebbe op. 
portuna nel caso ‘presente in vista di: 
pregiudizio, più o meno sincero, che 
{ domina nel pubbligo, cioè che la risaia 
‘siamiolto nociva ‘all’ igiene, tanto più 
che ‘questa; coltura-da' noi ‘è poco o null 
conosciuta, esserido'attualmente ristretta 
a poche centinaia di ettari di terreno, 
divisi anche questi în quattro soli pre: 
‘prietàri. i : ; 
+ Numerosi » e''valénti ‘Autori levarono 
la loro voce contro .le .soverchie restri- 
zioni imposte alla risicoltura, fra i quali 
» vanno certo ‘annoverati i distinti medici 
? Ruva, ‘Capsoni é‘BeSozzi, i quali, cn 
diligenti studi fatti ;melle provincie ri. 
sicole, posero ii vo, le esagerate ed 
ingiuste ‘ accuse ‘mosse alle risaie, di 
frontè ‘ai “iiotevoli* benefici recati dà 
queste all'igiene stessa; 
«Una. certa...considerazione meritano 
cora le. tabelle, demografiche rilevate 
‘ ton anta” cura” 6 diligenza dai prof 
Bordiga e' Silvestrini, iisegnanti nell: 
stituto tecnico: «di Novara, nelle quali, 
con incontrastabili ‘cifre, è dimostratoil 
‘ înovimento. dello stato civile nella pia- 
. Biùtra' con ‘molta rishia, con poca risnia, 
e senza. risaia. Più ancora i dati stati» 

















iatuoni 
i numerosi 








nie Soll'i 
ell’interno 








stici sulla leva militare, raccolti pure ip 
. dai medesimi professori, e dedotti dalle Tono Ales 
bellissinie relazioni del Generale Tome, Biker lesioni; 

tornano‘in'favore alle risaie, Ciò d multa di L, 


tronde non -deve, meravigliare, se si ri- 
- corda, come dice il. .dotto ed elegante 
seriitore Francesco ‘Zanelli, che là prima 
igiene'!è di'rienipit'e‘Îò stomaco digiuno, 
alludendo ‘al fitto chè, dove fiorisce la 
risaia, scompare la, miseria. 
E non meno degni di considerazione 
sono gli scritti, fra gli agronomi, 
Cantoni, del Guida, che studiarono que” gl 
sto argomento in: modo speciale, e del 
dott. Gio. atta Zanelli, il. quale ultimo 
nel suo lavoro intitolato «A proposito 
dei fegolamienti ‘delle’ risaie» confuta le 
accuse fatte alla risaia, dimostrando l'u- 
ilità per .tutto.Io. Stato, ed il danno che 
‘Italia avrebbe abolendole, al qual caso 
pochi degli avversari pensano ed hanto 
‘pensato, > a 
E di ciò; si aggiunga; un altro fatto 8 
‘sai importante a ‘considerarsi, cioè che 
‘presso le popolazioni della Lomellin&, 
‘del basso Novarese e. del. Vercellese ls. 
pèllagra è qudisi seonoscirita, non esseri 
‘dovi, secondo la relazione ufficiale, chel 
95 sù 40 mila abitanti affetti da que 


fico :Giusep 
BEppellarono © 






















icole contano dai 300 ai 400 abitanti 
isu: 10 mila affetti. dallo stesso male. 
inoltre fra gli agricoli risaluoli la ti 
scrofola .e. jl rachitismo esistono È 
a proporzione assai più limitata, ch 
non, fra quelli. d'altri paesi. Anzi questi 
‘due infermità.:sono nei paesi risicoi. 
‘ co .frequenti, che, l'incontrità 
pntadini,. individui che ne por 

segni , esteriori è c0s® as 








provincia, 
attenuare l' | 
la continuà 
Iteplici be" 
a coltura, 
regolariz* 
ci, 


zazione degli-scoli pubblic si red di | 
«zione di vastesestensioni di terreni io 

tolti; e sopratutto‘ poi il miglioramet - 
economico dell'‘operaio dei camp 


mentre». sì presta ‘assai per 
dangii: della -risaia;-stante 
dominazione dei venti, ha mo 
héfici".-di attendere da ‘quest 
fra-i quali principalmente la 









dificazioni 
Di al propo” 





omani lo principali 
suggerite dalla. Commission 

























































































pzellette in Tribunale. 

l a a ssimo signor Giudice che 
I singeva da Presidente nel dibattimento 

NIE svolse jeri e jerl'altro — e dal 
ci le non riferiremo, dacchè siano 
ì qui pregati di non farlo; sebbene 
S e silenzi, a parer nostro, non gio- 
So proprio a nulla — L'illustrissimo 
MEO Presidente dell’ udienza, adunque 
E sermogava un teste sull abitudini di 
an sarto del paese. RA 
ME" “ara secondo mi, el gaveva più voja 
È ie mangiar © bever e de divertirse, 
pe de lavorar.. 
© “R risparmiava qualche cosa ? 
7 Go’ se magna e se beve... 
— No se po | 
qheli ben i sarti, nel paese, q 
fi lavorar? 
f — Così. î 
vaghe, una lira. 
L ai Altro che 


pisa ico ride, a questa barzelletta : 
è sembrata meritevole dì 


ch 


uei che 


“ia Società degli im- 


è le ci 
È de lic, non foss' altro a confermare 
A la tendenza dì quest'ultima parte di 


: scioperì di operai per rialzare 
pei dhe porterebbero alla con- 
Bi seguenza di un rincaro nei: prodotti, le 

molte volte ; operai disagiati delle cam- 
agne che si riversano nella città a far 
8 concorrenza agli operai «cittadini — 0 
la fanno anche stando nei loro paesi 
call'eseguire lavori per la città; scoperte, 
invenzioni, cooperative, costruzioni di 
8 ferrovie, di ponti . ece. per facilitare i 
i i e perchè quindi:ognuno possa 
comperare a buon prezzo ; dazi protet» 
Biori perchè quel: buon  prezze hon si 
J verifichi... So: 

verifohi.. 1 pasti... Se no la barzel- 
letta diventa ‘una. “hitania... di 

È Feste centenarie 

e  musiéca sacra, 
Con insolita pompa s' inaugurarono 











p- AIB :.;: nella Chiesa dél "Seminario .le, fe- 
ni î stò dentenarie in ‘onore di S. Luigi dei 
Di Principi Gonzaga, nato & Castiglione 
nia MB elle Stiviere nel marzo 1568 e morto 
più ABI Roma il 24 .giugno:4591. La : Chiesa. 


e l'interno del' Séminario' sonu ‘addob-’ 
bati con molto gusto ed eleganza, con 
profusione di arazzi, di fiorì, di jumì- 
arie ‘ed- inscrizioni di circostanza: "dal- 
l'alto del maggior altare campeggia 
ls statua del Gonzaga in mezzo a una 
gloria di nuvolette,, di, angeli, di luce : 
vi lavorò con sentimento artistico il pit= 
tore Carlo Gorgacini: Domenica mattinà 
alla Messa pontificale,'e nel: pomeriggio, 
ti alunni del Seminario accompagnati 
a numerosa orchestra, diretta dal mae- 
ro Giaromo Verza, eseguiranno scelte 
bomposizioni del nostro illustre. Toma- 
tini, Sull’imbrunire'' poi di' domenica 
ell'interno del Seminario illuminazione 
[generale e fuochi d'artificio, se il tempo 





= 





rof. MBBiion ‘guasterà i preparativi cui atten- 
l'I- Bfiono quei Chierici con alacrità. 

ili, II: Eziandio nella parrocchia di S. Qui- 
toil BBfrino si festeggia il Gonzaga con grande 
pia BBlolennità, e domenica «si: farà ‘anche la 
ois, MBMiprocessione che da ‘parecchi anni rion 


Rreva luogo. Sii . 

Processuneoli.” — -* 
Jonio Alessandro di Castions‘di Strada, 
fer lesioni, venne condannato ad una 
multa di L, 250, > cc. 
Ugglini Giulio, No: menico, Cec« 
oni Antonio, Rossi Giacoriîo e Cavez- 
pago Giuseppe venditori girovaglii, si 
Frpellarono ‘dalla Sentenza. del Pretore 
{.o Mandamento di Udine che gli con- 
innò ciascuno ad una ammenda. per 
talravvenzione al Regolamento del po- 
Peggio. 





ne: Il Tribunale però respinse |’ appello 
del BBferchè i motivi vennero prodotti fuori 
imo SBBSl termine prescritto, ‘e confermò a 
nu lascuno la sentenza. i 

le 
Tu Alcuni abitanti . 


di via Rersaglio . 
asa di quella 
no alle ore 





[pndare in quelle vie remote, remo» 
Sime, una guardia almeno ad. ogni 


| orte di papa, tarito che se v'è qualche 
Da uso lo si possa reprimere. Se 
ce ME 0, terento hozzoli. 

hei Lr sulla pesa pubblica, non si pe- 
que: Mln Ace circa 11° chilogr., veriduti a 
non 


La foglia, a Cividale, jerl'altro a L. 
al quintale; jeri a L..7 ed 8L.. - 
Abbi Nreve dialogo. 

lamo udito il seguente dialogo e 


0 de ccome può interessare molto.i nostri 
o Cie ‘ot non esitiamo a pubblicarlo : 

veste MB, 0), d'ora innanzi, almeno una 
sicol © cose molto utili e forse la più im- 










Ortante: 
Marte, saremo sicuri di comperare 
Tae e l’immagini sint 
vedo, Una:cosa. molto utile ?. Non 
LEGA che il Sapo! di utilità somma. 
flare che mente del Sapol' intendo 
lente Smna potremo acquistare vera- 
timpresa Fabrioo quella gemma che è 


— Ah benedetta | 


risparmiar, eh?... Pa- | 


Per esempio, un paio de, 





Gazzettino Commerciale 
(Rivista sottimanalo di. 
Grant, 
Udine, 18 glegno, 


Nella scorsa sottimana gli affari fu- 
rono piutosto calmi, prima per l' inco- 
stanza del tempo: e poi perchè i posso 
sori dei cereali furono occupati nei ba- 

Lo statu della campagna : 

i lamenta sempre la mancanza del 
bel tempo e del caldo che in questa 
stagione dovrebbe farsi sentir ‘bene. 

Tn complesso la campagna non va 
tanto male ma è molto ìn dietro. 

Le uve sono in fioritura e si crede 
che le insistenti pioggie possono por- 
tare qualche piccoio dann. : 

Frumento. — La situazione è ri- 
‘ mosta invariata anche în quest’ ultimo 
i periodo e i prezzi si quotarono da lire. 
I 


17.50 a 28 al quintale. 
Granoturco. — I° prezzi del grano-' 
. turco nostrano si aggirano sulle basi 
: di lire 15 e 46 all’ettolitro mentre 
quelli della roba estera si' quotano da‘ 
L. 413,50 e 44.50. ° 
Segala. — In ribasso, si quota da L. 
4. n 45. ° si 


Avena. —- Sempre calma. 
Bovini. 

I mercati avuti neì precedente periodo 
furono sempre scarsi, Tuttavia la sitna- 
zione è rimasta immutata. 

Ecco come si ‘quotarono al quintale 
a pesò morto-gli' animali macellati : 


Buoi di I. qualità da L. 130 a 438° 

Vacche +» n 410 » 420 

Vitelli d’oltre-6 mesi» » 110 » 115 

» da Jatte » » 95 » 100. 
Foraggi. 


In causa:che tutti i compratori sono 
stati'occupati coi bachi, i mercati della 
precedente ottava furono scarsi. 

I prezzi' ili questo articolo furono 
anche stazionari e si quotarono come 
segue per ogni quintale escluso il dazio 
di città; 








Fieno di-I qualità da L. 425 a 5.25 
» della bassa » 3.25 » 4 
Paglia = ».8— » 8.50 | 

» 5,00 » 6.00 


Erba Spagna >» 
ì. fini 

I vini nostrani; d’ oltre il confine s 
“quotano da fiorini 25 a 30 all’ ettolitro 
per le qualità, fine da fior. 20 a 24 le 
médie, i 4 

Vi sono alcune rimanenze. di vini fini 
a Faedis e altre lécalità, ‘na si pretende 
lire: 80 a-85 all’ ettolitro. Sa 


| I bozzoliin Fraiicia.. 

Come lo facevano prevedere - le “no- 
tizie ricevute durante tutta la: campa: 
gna, il raccolto che sta ‘terininandosi 
riesce buono e ‘molto probabilmente 
superiore a quello dell'anno scorso. I 
soliti lagni si fanno sentire di qua e di 
là, ma in proporzione ridotta, ed ii tempo 
che si è rimesso al bello li fa diminuire 
dappertutto. 








Generali‘ ed. ammiragli. russi in Francia, |. 


E’ perio meno degno di nota il fatto 


che sî trovano di questi giorni in Fran- L 


cia o vi sono attesi parecchi capi del- 
l’armata russa. I: generale Vannovsky, 
ministro della guerra, è alle acque d 
Vichy. Parimenti. l’ ammiraglio russo 
Tchihatcheff si trova all’ Havre, dove 
si è recato per visitarvi quei cantieri 
navali, e le, esperienze del cannone Ca- 
net. 

Infine per domani è atteso. a Parigi 
il generale Abroutchew del grande stato 
maggiore russo ; si crede ch’ essò venga 
qui per contrattare un grande acquisto 
di fucili da una delie manifatture d’ armi 
francesi. : 

In alcuni di questi circoli si ostenta 
di attribuire una grande importanza. a 
questa coincidenza-di militari russi in. 
Francia. © i 





Per una questione insorta a. Betlemme 
fra preti di religione cattolica e -greco». 
ortodossa (ch'è la religione della Rus- 

sia), gli ambasciatori francese e russo 
a Costantinopoli stanno l'un contro 
PV altro armati. A 


—__—mT—m——@__—_È__É—___————mÉ_t_tt@@ 
Quell’ anarchico Malatesta che -fu-ar- 
restato giorni sono a Lugano, în Ìsviz- 
zera, vi si era recato insieme agli altri 
due anarchici italiani Merlino e Civelli 
° perimpiantarvi una tipografia anarchica. 
aranno deferiti ai tribunali ticinesi. 


n __—__n_u__oon 
"Il ininistèro. inglese fui battuto, nella 
«Camera ideii Comuni, sopra un articolo 
della legge operaia che attualmente si 
sta discutendo. La Camera stessa. ap- 
provò che. l'età minima di un fanciullo, 
per .éssere ammesso in qualche officina,” 
sia d'anni undici. Il Governo sosteneva 
gli anni dieci. Grandi applausi della 
opposizione, quando il risultato del voto 
fu. conosciuto.‘ e 


TI] __ _—— 
L’ attenzione politica dell’ Europa do- 
vrà di nuovo rivolgersi’ all’ oriente. Si 
annuncia difatti oggi che-in Grecia si 
sono diffuse notizie allarmanti, secondo 
.le quali soldati bulgari sarebbero. pe- 
netrati in :suolo greco,; nel distretto di 
.Kanaki: L’effervescenza. nel: popolo è 
l'assai viva, e indarno. il:G si 85) 
dopera a calmare ‘gli animi 





I disastri ferroviari. in Svizzera, 
A proposito della catastrofe di  Moen=' 
chonstoin, 

E' il più grande, il più terribile, il 
più micidiale disastro ferroviario che, 
dal 4874 in poi sis avvenuto sulle reti. 
svizzere. Nel 1874 due treni stracarichi,' 
che trasportano i miseri avanzi dell'ar- 
mata di Tourbaki, s'incontrano, sì strito- 
lano e sfracellano più di centocinquanta 
soldati e ne feriscono più di duecento: 
è una battaglia perduta. 

Ma la vita è tutta una battaglia con- 
tro ogni sorta di nemici e di pericoli. . 

La” Svizzera non è citata come Îl| 
preso delle catastrofi ferroviario. Ma | 
nell'anno decorso 1890 si ebbero 46 
dèrailiements nelle-stazioni, 24 fuori di 
esse, 35 scontri nelle stazioni, 7 fuori 
di esse e 475 accidenti diversi che hanno 
causato la morte-di 52 persone e ferite 
più o meno gravi a 421. La locomozione 
‘a vapore ha pure i .suoi pericoli e le 
sue ecatombi, Tutti ricordano il naufra- 
gio di Nettuno sul lago di Bienne in 
cui perirono 45:persone. Nell’ anno 1890 
morirono 7 persone in causa d' esplo- 
sione di battelli ‘a vapore e 36 riporta- 
rono ferite; non è detto quante si an- 
negessero dei battelli, delle barche pe- 


i sehereccie e nemmeno quante perirono 


per travolgersi di vetture e imbizzar- 
rirsìi di cavalli. | - 


Notizie telegrafiche. 
Le manovre della flotta Francese. 


* arsiglia, ‘1 ministro della 
marina ‘assisterà alle grandi manovre 
navali a bordo della corazzata Formi- 
dable. Ii comandante in capo della squa- 
dra d’evoluzione del ‘Mediterraneo, a 
quel che si dice, inalbererà la sua ban- 
diera su uno dei più veloci incrociatori 
corazzati. 

I forti della costa, le torpediniere 
della difesa mobile ed i legni mobiliz- 
zati della riserva fanno-preparativi per 
respingere la flotta, simulante il ne- 
mico, che attaccherà Tolone. 

Durante je manovre, parecchie torpe- 
diniere di alto. mare. si staccheranno 
dalla squadra per.dirigersi rapidamente 
su alcuni punti della costa ed ivi sbar- 
car degli uomini incaricati di tagliar i 
fili del telegrafo, minare e distruggere 
per qualche tratte la linea ferroviaria 
alto scopo di ritardare la mobilizzazione 
delle truppe urgentemente chiamate alla 
difesa delle Alpi. si 

‘ Lungo la linea ferroviaria del litorale 
si troveranno scaglionate:numerose‘com> 
pagnie di fanteria, 
rà nelle vicinanze di Bandol che 
avrà luogo, forse con successo, il simu- 













i lacro di distruzione «della ferrovia. 





Un miovo lago nel-Tirolo. 


Mierano, 18. Iì lago formatosi re- 
centemente presso il ghiagciaio di Zu- 
fallfe:ner si è aperto ierì uno sbocco 
nel piccolo fiume di Plumbach. Sette 


i case del villaggio di Sand rimasero di- 


strutte. 


Grave uragano nel Catanese, 


Catania, 18. Un fortissimo uragano 


buto e Centoripe. 

: Le acque rovinarono e trasportarono 
due case. Due donne morirono colpite 
-dal fulmine; parecchi individui ripor- 
tarono delle ferite e delle ustioni. 


: NOTIZIE: DI BORSA 














Uorse 
TORINO 18. MILANO 18, 
Rend, cont. 9450,— | Rend. it. e. 94. 
Rond. fino, *94.70.— | Rend- fine MT? 
ren, a vis. pi 
GENOVA 18. Lond. a vista 25.48. 
Rend. 5 010 94.75.— || Berl. a vista 424.60. 
FIRENZE 18, ad medie 
end. Ital. 9481,— ROMA 18; 
Camb. Lond. 25.25,— il Rend.Ital.e. 5,0/0.94,75 
» Francia 100.80,— » per fin. 94,95. 
BERLINO 48. PARIGI 48., . 
Rend. Ilal; 162,20.— || R. F. 30/0: 90.25 
LONDRA 17. Rend.itali i 94.20. 
Ingles. 95.118 
Italiano 9 
È VENEZIA 1. 





; a 
Rend. Italiana 5010 god. f gen. 1891 j94.65 
ia > 5010 god: 1 lugl. 1891 {92.48 
Sconti gl 

i Banca Nazionale-6 0io. 

Banco di: Napoli 8. 019. - 

& © Cambi 

a vista 

da a 





«afro. mesi, 


Germania 
Francia . . . 
Londra . x 
«Vienna-=Trieste  . %7.— 
Bancon. austriache|247 114! 
Pezzi da 20 franchi 











* Boraino serale del'17 giugno. — 1 

siriaca in carta 92,30 a 92.40, Rendita. unghe- 
101,55 a 101,70 Napoleoni 920,7. 9,29, 
finé giugno 9.28,—] a 9.29.—| Londra 117 ia 
91718=, a 92. ) 4 
*YIENNA, 18 ore 10.25 (anfi-borsa). — Azioni 
Credit 296,12, Anglobank 162.60, Banca Union 
Stato 201.37, Azioni Credit. unghel a; 3 
Rendita aust, carta 92.45. în oro 

5.010 101.70. Azi ioni, 
hacco 160. 


Trieste. 
rese 4 p, c. 105.35 a 105.55, detta in carta 
117; 518 Credit 209,1}? a 300.12 Rendita italiana 
240,—, Lombarde 111.25, Napol. 9.30;—1. Ferr. 
uhgh. oro 4p, c. 105,50. Rendita ungh. n carta 
Monmoco, gerente responsabile, 











si rovesciò sopra Catania nuova, Regal- 




























aid È 
123.551123,70 }° 


‘SPECIALITÀ INCHIOSTRO. 











CINQUE NL 


di promi vinti ‘sono glaconti nelle Carso Co- 
munaii di BARI, BARLETTA, MILANO, NA- 
POLI, ROMA, GENOVA o non si possono pa- 
garo poroò non al conoscono i vincitori. 
“E' urgentissimo per tanto che chiunque 
possiedo obbligazioni dello cilià suddette, pro- 
ceda subito sonza ulteriori di:azioni ad una 
rigorosa verifica onde potere in caso di vin- 
elta presentarsi a riscuotere quanto gli spetta, 
érol 
sondo imminente, perdo infallibilmente ogni 

ritto. 

Oudo facilitare tale verifica cho può decidero 
della fortuna di un’ onesta famiglia, la Ditta 
sottoscritta npre per comodo del pubblico un 
abbonamento speciale ai Bollettini ufficiali delle 
Estrazioni alle condizioni seguenti : 

‘Abbonamento ad un solo Prestito con invio 
del bollettino a domicilio 


PER UN ANNO LL. 1.00 


IONE 


îò in censo contrario la_ prescrizione e9- 


‘PEC TRE ANNE L. 2,00 
‘Abbonamento a tutti i prestiti con invio a 
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Lusi ZAMNONI 


V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa i. 40 I: 7 
Ricca Esposizione por la Vendita-Scamble : - Be 


Pianoforti, Organi 


RAPPRESENTANZA 


delle 
Primarie fabbriche di tutti 1 pae 


NOLEGGIO; 


accordatnre, riparazioni, (|. 















































































PRESSO 
LA # 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA ‘ 













































































domicilio come sopra. ' si 
PER UN ANNO L. 2.50 FRATELLI ZANNORI. .. 
PER TRE ANNI PL. 6.50 |, Sine — via Aquila N. 9 — Udino ND 
, trovasi un completo assortimento di macchine 7 
L'importo dell'abbonamento può essero în- | da cucire a mano ed dal 3 
viato anche in francobolli postali fabbriche germaniche I O a Ri È Ù 
FACILERt ZIONE ; da non temere concorrenza. : 7 1 ti 
Chi prende uno degli abbonamenti sopra in- ] Speciali ali ° 
dicati Ta diritto Ad una verifica generale di pocialità L: PHOENIX Speci dos 
tutto Io estrazioni gia eseguite fino a tuti” oggi Macchina a pedale senza navetta 
e sarà prontamente avvisato a domicilio delle | la migliore che si conosca — lavorando tanto i 
yincite fatte nell te estrazioni onde po- jeli i } 
tersi presentare © subito a Fiacuotore I premi per uso famiglia coma per sarto a calzolà) 
vinti. Si assumè qualunque lavoro «di riparazioni Ren 
Rivolgersi rezzi modicissimi. - 
pla, Bacca FIL Croce fa Maxto, Piazza =_— Ta " i 3 
3. Giorgio 32, Genova, unendo cent. per I » AAVV Mumm li * i 
l'invio della ricevuta. _ LAVARINI & GIOVANETTI i À 
= Udine — Piazza V.E, N.8— Udine |; i È 
Acque Solforose - Aeque Ferriginose © | urelli= Valisiorie_Ventaali o 
Plano d’Arta în Carnia ra] dI a erie-Ventagli - tele corate ca 
L passeggio - Pipe schiuma. 
ALBERGO POLDO (metri 498 ) Succursale Vicenza (Contrada del Monte) Sr 
apertura 25 Giugno de AR. 
BIBITA - BAGNI - DOCCIA Pregialissimo Signore, 
Albergo ormai conosciutissimo è semi pe pre: I soocnit 3 fanno fu ovare ; mi 
ferito per la sua elevata ed amena Pisizione, SIOE las. y: d ESA0E lora testò ar 
peri comodi alloggi ed il servizio inappunta- ivato un grandioso assortimento 
Dile a prezzi modicissimi, per la breve distanza” Rarasoli, articoli di novità delle 
dello; Stabilimento della fonte minerale Acque gliori fabbriche nazionali. Ombrellii i 
Puadie del quale è pure conduttore il setto- | | di cotone da L.1 a 6 e di seta da 3a 25.|f " 
scritto, dove tin questi sî riuscì a ri dei e. 
trovare anche vien Sorgente d' nequa Ombrelli di. seta da L. 3,756 più, 
fervuginosa. " ‘i Gli acquisti fatti su vasta scala con- i 
Gotto dacqua pura di Fonte a tutti i piani, | || cedono di poter fare prezzi assri mode» ff" 
c imobigliate a nuovo; gran- | l'rati, tali da non temer concorrenza ;fl. ; 
diosa sala da 3 salotti di , di À ard'ne ni È i 
digliardo, da ala ade convegno. muovo ed sperano quindi che la risi ettabile i 1 
amplissimto padiglione ombreggiato da doppio clientela verrà onorarli della: loro 
are di tigli. visita. È i DE 
Ottimo servizio di vetture per la Stazione Copronsi ombre'li d'ogni 
della Carnia e per gite di piacere. p 4 ogni, specie su: : 
A breve stinza® ( Arta) v'è l'ufficio Te- montatura vecchia. di se 
legrafico; la collettoria postale è annessa al- A Distintamente x ° 
* Albergo. i o 
sa ll Conduttore e Proprietario U______LAVARINI E GIOVANETTI. il “E 
Osvaldo Radina Dereatti. . “di malattie " (ar 
nti i > CHI SOFFRE Sperimenti la am. 5 : 
GR A NO E .] mirabile efficacia delle celebri POLVERI ‘AN: 
È ‘TIPILETTICHE dello Stabilimento Chimiéo far= 2A 
ni : maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI 
| Bologna. Consemita la vendita dal Mini: . 
dell interno e premiate in diverse Esposizi 
. mondiali e pazionali Migliaia e 
o», F ici attestano la guarigione lessi 
faori Porta Venezia istorismo, peurastan , corea cclempsin, scia . 
ica e nevralgie in ge i ‘ 
dalle 6 ant. alle 6 pom. ara inson set Lo POLVERI CASSA: 
rovansi. in tutte ll imarie farmaci 
rue ——— d'italia e dell' Estero. > Pene e 
I e e das a i 
| Udine-Mercatovecchio N. 2 T n cd 
| oso Odoardo fi 
S ART ORI A Chirurgo - Dentista ‘ 
? MECCANICO - n 
PIETRO MARCHE i UDINE — Via Paolo Sarpi, N..8. SEDI 
U d — We dl 
, sl xi 
pane UNICO GABINETTO D'IGIENE -| 5 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI i 
PIETRO BARBARO Visite e consulti tutti i giorni, dalla 8 Md 
. alle 6, Si cura qualunque affezione della * 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi ini i 
mi n i ; . 

Grande assortimento stoffe SÌ ridona l'alito Qradetole e la bianchezze è 
inglesi, Francesi, Tedesche if | [ai denti sporchi. $ DR : 
Nazionali per Commissioni su Denti e Dertiere artificiali, 
misura. Taglio elegantissimo, Vr 
fattura inappuntabile. È ; iu Ao 

+ D'AFFITTARE. 
eroe già confezionala ì Primo piano sopra il Ca] 
i _ ‘Curasza. Per trattative vi: ; 
:  Soprabiti mezza stagione da 15 a 60 ‘vrigersi al proprietario, An- ihr 
: Ulster mezza stagione da 16 a 70 drea Bischoff, Restaurant Stazione i 
Vestiti completi da 18250 dine. 5 E 
Calzoni novità da 5a20 È - 
200] [perno 
; © Deposito C:micie bianche. cd fai I 
+ ecolorate.Vestiti per-bam= «($i 1 MILLA i Lie 
+ binî a maglia. Calzettisen- "TESO tin è tano lisa: 
Pa ve Ss . 
LA cucitura è Cravatte. | al Direttoradel © È ci | 
- Doposito Gororaled'A . sa 
- Vestiti per bambini da L. 6 ® 1, & Radegonda; Milan. Ri -° 
8. Camicie bianche qualità fina ed =_= ” = 
extra da L. 3.50 a 6, - PROFUMATE: 











1 Kinî Bachi è-ùn inchiostro prezioso della 
cui: vendita sì rese concessionaria per tutta: 
Italia |’ Impresa di pubblicità Luigi Fabris e 
€. Udine, Via Mercerie, casa, Masciadri, n.5. 
‘Serve, per registri e ad uso copiativo. L. 
4 alla bottiglia. È . 








«colla nuova carta orientale;' che ‘odora soavis= 














“gli appartamenti o la ‘biabcheria 





da ‘ispecialità. per : " 
joni delle camere, : 


‘fogli logatt 
doi isa 





’Heur’d’ aisance dec 
Centesimi 80-en libretto, di molti 
elegantemente ia cartoncino: por 
Zione, + us, en 5 
‘81 vende unicanienio dall’ impresa, Fabris — 
;. Via, Mercerie Casa Masciadri — 6 i 











a chioma ‘folta e fluente è disini corona della 


‘dal Nratelli D 


ni: eTeovone | ipresso 1° Impresa, di de bifertà I FABR 


st prepara esk Jende fn UDINE 
da DE CANDIDO. DOM 
Aarmacia a -Redento; 
 @razzano; iepostiò 

RITA a] 

Corazza, a; mà ANO. 
presso €. MANZONI Ci: 
VENEZIA Emporio di Spec 
fità al Pontè del Barettleri!" © 

Trovasi presso! i priticipàli CAFFI 
e LIQUORISTI.' 3 E? 


RISLERI Milano 


‘Egregio Signor Bisferi - Milano, 
*Phdbta”"9 Febbraio ‘4801. 


‘Avendo somministreto i ne 0e- 


casinvi-ai miei infermi 
INA: 


Bovisi! LIRA pria del i pit ‘e 
nell} ora del We ho. 


- noma - + Nara 


Nt RCA LI TA È 
per lavare: stoffe In seta, lana: 


‘ed altre: “ : 
sonza punto altorar.o 12 colera 
Sire to Lageni imme I 

SI faccia rologliera questo 0 di sapone în è 
ua litro di cogea, Salita, an'iesoi bon rat: it 
duro 0 quindi a' Ato) 

Cont. 60 | 
I 


dano con istruzi!! 
“Rivolg'orai 


sa di' pubblicità Luigi Fa- 
la Marcaria; caps Manaialti 1° 


#In' brevissimi :istanti dà uon'erniciatàra ‘bella 
e di lunga durata, é non costaiche co niet = 
gli altri, lucidi, , 

L'Ochroma è divenuto orziéi d'uso ‘generale, 

Ogai bottiglia con istruzione pesinello, < costa’ 
sole L, :fv519-@' si tiora presso impresa 
di pabbilettà Calgi.Fobris:v:C;;. Udine 
Via Mercerie, casa Mascladebrti ì 


li 


"i peciale È 
ottienà un ie, vino biandi spu 
tonico digestivo, Di p' 

1.70. Rivo!gers 
cità Luigi È 
corte, 'éasa 


bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 
Sapete: dii liana dl forza: e di; FERMA} py . 


‘mpenini 
capelli e FA 
sviluppo, iufondéndo: 


scomparire Ja forfora ed assicura alle 
lussureggiante capigliatura finoalla 


9), 
tgrda' vacchiaîa, 


fate ed in {fisc ms) (eta Acli 60, È 


plite4 circa 


sd puadotti articoli 
GONE è 0. n 
> Venezia “presso ia -Longa 
TORE 4825, da ti si gpneraochie 
Farmucisti sd Udise i Sigg _; 
chincaglie e — PETROZZI” Shit. parrucehi 
— FABRIS ‘ANGELO farmacista —' MINIS 
- FRANCESO li. 


vendono da ANGELO MI- 
N. 12, Milano, | 
v 


Allo spedizioni per pacco postal sagrungere Con, 5 


Colla celeberrim polvere enautico! 
si preparano. 50. litri .di.;vino- roseo mb- 
scato igienic ER o da 
valéoti chimici. rit del 

pacco ;pe) con istruzione 
si vendo a lira 2.20 al 
blicità Luigi 
Mercerie, ca: 





Via Mercato Vecchio N. ai 


Fabbrica e Depositi | 
‘Calzature nazionali.ed estere di va- 
can pe ct) per Uomo, "Dorina 


UDI N E 
Via Mercato Vecehio N. 25 


VICENZA 
Via Cavour 2141 
VISO: 


Un tiîabro da inchiostro con portapenne, | por- 

nuggello con cifre, flaconcito d’ inchiostro, 

Un reolo elegnatiszino oggattopateteavare. dal 
I IMPRESA; DI PUBBLICITÀ. LUIGI FABI 
20, Usiino, Via 'Morcerio, | ‘6263. Marciadit' n, 


Vetro solubile | 


4 per attacosre ed unire ogni ‘sorta di cristallo “ 
{j porcellane, mosaici, eco, 
Prezzo cent, SO la bottiglia con iatruzione, 
Bi Juda in UDINE ipréssò”. l'Impresa di pub- 
ità ggtria “Co, Via Mercorio, done | 
puri 1 


sari ‘agli infelici ch 
organi genitali pit 
it 


i sDirigore. - commission 
a ‘ Stake. LANO”, Ni 


Quista polvere, pre] 
tia dt di ed 
di 


Siadani n. 


'éola Guaritità di quesi 
polvere in un angol 
del mobile destinato 


Peracquisti 
a'l Impresa. 
cità Luigi Fabris, 
la Mercerie, cum Ma- 


ilquale.rapp: 
i lo usa'il ri 


si possono lavare sensa, 
alterarno il ‘colore, — 
Un pezzo 40 centesimi 
con istizione, «* ' 


Vetro Solubile par ac». 


comodare ed unire eri: 


atalli ‘rotti, porcéllane, — 


tetraglié, mo 
Un flacon con 
centesimi 80, 

Amido Banfi genuino 
# Scatola piacoli 
30, scatola gr: 
tosimi 60, 

Cipria Banfi profi 
mata, igionia: 
80 îì 


i poelo 





dul valente chimico Montslenti, conserva. 
uighe asinvon pieni d'obt s mano 


platamarito guariti : 

glyare:' possono. viaggidre senza pericoli. : 

, perfettamente. in pochi giorni, famneto, 
gto: prodotto; . jul 


colo Rakiano e altri sporfodigi gli! bono 
qui ran atone 


che serve per 40 ettolitri di ® 
O gr iduo "scatole 


0 IMPRESI: 
Brio; cara Mex 


preparata So Ditta AR 
( Trentino). Ridong : ai ;.cappelli 
1 tivonoolore' riero castagno: 0 Î 


picé, eca ipaudicia 
o forfora, e pulisce: ta 


Si può svelé 
{EABRIS; Udine, 


Aa a ‘463 pali per 


er Sica i bulbi ce-j 


da io disci, 
ciondg i 





p fine, 
e fe Y 


